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sommario

l’editoriale

La capacità di innovare rappresenta 
un fattore chiave per la sopravvivenza 
e il successo delle aziende. Innovare i 
processi non è più un’opzione, ma una 
necessità impellente per rimanere al 
passo con i tempi e cogliere le oppor-
tunità offerte dalle nuove tecnologie.
Tuttavia, il percorso verso l’innova-
zione non è privo di ostacoli. Le azien-
de italiane, in particolare le PMI, si 
trovano ad affrontare diverse sfide, 
tra cui la difficoltà nell’accedere ai 
fondi 5.0. Una burocrazia complessa 
e la mancanza di garanzie rispetto al 
rischio di anticipare spese, anche in-
genti, rappresentano barriere signi-
ficative che impediscono a molti di 
beneficiare di queste risorse dedicate 
allo sviluppo e alla sperimentazione 
di nuove soluzioni. Una maggior pia-
nificazione delle risorse allocate e il 
supporto di consulenti  multidiscipli-
nari è il primo passo verso un utilizzo 
maggiore della misura (come vediamo 
a pagina 7).
Eppure, nonostante le numerose dif-
ficoltà, il panorama italiano offre 
diverse opportunità. Le tecnologie 
emergenti stanno rivoluzionando 
molteplici settori, dal mondo del tra-
sporto merci e persone (pagina 10) al 
benessere organizzativo del lavoro. 
L’intelligenza artificiale, la roboti-
ca e l’IoT (Internet of Things) aprono 
nuove frontiere per l’ottimizzazione 

dei processi, l’automazione di compiti 
ripetitivi e la creazione di ambienti di 
lavoro più flessibili e stimolanti (pa-
gina 13).
Per sfruttare appieno il potenziale di 
queste tecnologie è necessario però 
adottare nuovi modelli di governan-
ce, più agili, flessibili e adattabili ai 
cambiamenti repentini del mercato.
In questo scenario in continua evo-
luzione l’Advanced Intelligence rap-
presenta un ulteriore motore di in-
novazione come ci racconta Walter 
Ballardin a pagina 4.
Queste tecnologie hanno il potenziale 
per rivoluzionare interi settori e anche 
il mondo del diritto non ne è immune.
L’intelligenza artificiale viene, infatti, 
sempre più utilizzata negli studi legali 
(vediamo come a pagina 9)
Non si tratta solo di una questione di 
tecnologia, ma anche di cultura e di 
persone. In questo senso va ItalyX, una 
nuova iniziativa volta a certificare le 
aziende che, nel loro complesso, dalla 
proprietà alla produzione, dai forni-
tori alla ricerca e sviluppo incarnano 
i valori di eccellenza e italianità. Da 
questo numero iniziamo a conoscere 
quelle aziende che, ottenuto il ricono-
scimento del Gruppo 24 ORE e Con-
findustria, continuano ad abbracciare 
il cambiamento e a distinguersi sui 
mercati globali, diffondendo l’italia-
nità nel mondo.
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tenere. Questo approccio garantisce 
che l’AI sia utilizzata in modo etico e 
responsabile, valorizzando le compe-
tenze e il pensiero creativo. Le stes-
se evoluzioni normative legate all’AI 
Act possono divenire funzionali per 
orientare lo sviluppo tecnologico e la 
crescita in maniera sostenibile.
Le persone si trovano ora a dover in-
tegrare l’AI all’interno del proprio ba-
gaglio di competenze professionali. 
Va da sé che sia necessario preparare 
i collaboratori a cambiare prospetti-
va e ad avere un mindset innovativo. 
Ecco il ruolo chiave dei programmi 
di reskilling per aiutare i dipendenti a 
sviluppare queste nuove competen-
ze. Questo non solo migliora le loro 
prospettive di carriera, ma contribu-
isce anche alla crescita complessiva 
dell’azienda. Utilizzare una combi-
nazione di e-learning, training on the 
job e mentorship diviene un modello 
per garantire un’applicazione fattiva 
di quanto appreso. A ciò si aggiunga 
l’esigenza di creare tutte le condizio-
ni di contaminazione di conoscen-
ze all’interno dell’organizzazione, 
puntando alla nascita di team mul-
tidisciplinari, superando la logica 
di aggregazioni per sola specializ-
zazione funzionale e garantendo un 
allineamento dei collaboratori alla 
visione trasformativa che l’AI rende 
possibile.
Nell’ambito dei percorsi di trasfor-

L’intelligenza artificiale sta rapida-
mente trasformando il panorama 
lavorativo globale: dalla ridefinizio-
ne dei processi aziendali al migliora-
mento dell’efficienza operativa, alla 
creazione di nuovi mercati e settori 
l’AI apre la strada a nuove opportu-
nità per l’innovazione e la crescita. 
L’AI è qui per rimanere ed evolversi, 
è bene che impariamo a conviverci e 
a trarne beneficio dall’utilizzo, adot-
tando le migliori pratiche all’interno 
delle nostre imprese.
L’applicazione dell’Intelligenza Ar-
tificiale ha ormai infatti superato la 
fase sperimentale e si sta integrando 
stabilmente nelle operazioni quoti-
diane delle aziende. Secondo un re-
port di McKinsey, entro il 2025, l’AI 
potrebbe generare fino a 13 trilioni 
di dollari di valore aggiunto globale, 
contribuendo a un aumento del PIL 
globale fino al 1.2% all’anno. Questa 
crescita è alimentata dall’aumento 
degli investimenti in tecnologie AI 
che stanno permettendo alle azien-
de di sviluppare soluzioni innovative 
per problemi complessi.
E se da un lato l’AI è ovunque, dall’al-
tro non è così scontato riuscirne a 
sfruttare appieno il potenziale. È 
necessario innanzitutto promuovere 
una cultura aziendale che valoriz-
zi l’innovazione e l’apprendimento 
continuo. Le persone devono essere 
preparate a vedere l’AI come un alle-

come nuovo paradigma 
L’Advanced Intelligence 

ato quotidiano e non come una mi-
naccia, come un aiuto e non come un 
ostacolo. Questo richiede un cambia-
mento significativo nell’educazione e 
nella formazione. Le aziende devono 
investire in programmi di formazio-
ne continua che preparino i collabo-
ratori a utilizzare questa tecnologia 
in modo efficace e responsabile.
Una delle affermazioni che più si 
sentono sull’AI è che si tratti di una 
tecnologia destinata a sostituire gli 
esseri umani nel mondo del lavoro. 
In realtà, l’AI è progettata per poten-
ziare le capacità umane, non per so-
stituirle. Diciamo che con l’AI, il sape-
re è diventato più accessibile a tutti. 
La competenza tecnica si acquisisce 
più velocemente e più facilmente. 
Dobbiamo quindi dotarci di un mix 
differente di competenze: oltre alle 
competenze tecniche dobbiamo ag-
giungere quelle soft, più orientate 
al pensiero critico e alla creatività. 
Diviene pertanto necessario – come 
parte delle strategie aziendali – met-
tere a terra un approccio in grado 
di potenziare le capacità umane e le 
professionalità al fine di trarre il pie-
no beneficio da un’adozione dell’AI 
di nuova generazione. 
In tale prospettiva diviene centrale il 
concetto di human-in-the-loop, dove 
esseri umani e macchine collabora-
no insieme e ottengono risultati che 
singolarmente non potrebbero ot-

Walter Ballardin

Walter Ballardin 
Amministratore delegato A.I.Gen. (Advan-
ced Intelligence Generation).

per la trasformazione

mazione basati sull’AI che le aziende 
si apprestano a compiere, vi sono in 
particolare alcuni elementi fonda-
mentali -alla base di un approccio per 
la creazione di “Intelligenza Avanzata” 
- che vanno sempre tenuti presenti 
quali best practice di riferimento:
-Adozione di una vista sempre estesa 
e integrata dello scenario di mercato, 
utilizzando dati avanzati e diversi-
ficati. Il che significa guardare oltre 
i dati dei propri clienti per ottenere 
una visione più completa e innovati-
va, che offra nuovi spunti di indagine 
e verifica. Questo approccio permette 
di formulare domande diverse e tro-
vare nuove risposte, ossia compren-
dere in maniera più ampia e alterna-
tiva le prospettive del mercato. Nuovi 
dati e nuovi punti di vista sono ne-
cessari per poter leggere e interpre-
tare le numerose opportunità che si 
possono creare. 
-Una costante attenzione all’integra-
zione tra tecnologia e intelligenza 
umana. L’AI deve essere vista come 
un acceleratore delle sinapsi uma-
ne, guidata dall’intelligenza e dalla 
sensibilità umana. È necessario ave-
re accortezza di mettere sempre la 
persona al centro, non derogando 
mai al principio di governance sulla 
macchina. 
-Focalizzazione su risultati misura-
bili per portare valore all’azienda e 
all’ecosistema. Questo significa che 
ogni iniziativa basata sull’AI deve 
produrre risultati concreti e tangibi-
li. Misurare l’impatto delle iniziative 
è fondamentale per garantire che si 
stia generando valore reale. Questo 
approccio basato sui dati permette di 
adattare rapidamente le proprie stra-
tegie e ottimizzare continuamente le 
proprie azioni.
Il tutto si aggiunge al trasferimento 
di un metodo verso il mercato e le 
aziende, in cui occorre tenere in con-
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siderazione alcuni aspetti chiave:
-Mantenimento di un equilibrio tra 
sperimentazione e integrazione nei 
processi chiave aziendali, bilancian-
do rischi e benefici. Bisogna tener 
presente che, ormai, l’AI è dapper-
tutto e spesso la utilizziamo senza 
nemmeno rendercene conto. La spe-
rimentazione continua da una parte 
e l’integrazione dell’AI dall’altra sono 
elementi essenziali per il successo. 
Identificare le aree in cui l’AI può 
aggiungere valore e promuovere un 
processo parallelo di risk assesment 
e sviluppo di pilot su dati reali, sono 
attività che vanno portate avanti 
con un presidio operativo continuo. 
Trattandosi di competenze ed attivi-
tà spesso nuove, va identificata una 
squadra di riferimento (“Cabina di 
Regia”) che coinvolga referenti inter-
ni e specialisti esterni.
-Valutare le alternative fra soluzioni 
plug-and-play (facili e disponibili) 
e soluzioni personalizzate (specifi-
che e differenzianti). Laddove siano 
necessarie risposte veloci o vi è già 
un’adeguata forte competenza e ma-
turità nei processi analytics, una so-
luzione plug-and-play può risultare 
adeguata. Nei casi in cui l’impresa 
necessita di un accompagnamento 
verso una nuova frontiera funzionale 
e tecnologica, può essere opportuno 
farsi accompagnare da servizi di con-
sulenza e formazione per sviluppare 
e implementare soluzioni persona-
lizzate che rispondano alle proprie 
esigenze specifiche. I benefici di 
business che derivano da una scelta 
corretta, ripagano ampiamente gli 
eventuali investimenti in fase inizia-

le legati ad una corretta valutazione 
delle diverse opzioni da adottare.
-Privilegiare sempre un approccio 
technology agnostic, in grado di lavo-
rare con diverse tecnologie. Questo 
permette di selezionare le migliori 
tecnologie disponibili sul mercato a 
seconda degli specifici bisogni e mo-
mento
-Puntare alla formazione continua 

con sessioni teoriche e pratiche per 
aiutare le aziende ad adottare la ge-
nerative AI in modo consapevole ed 
efficace. Formare per trasformare 
deve divenire il mantra di ogni CEO 
e imprenditore, lavorando costante-
mente per elevare le competenze e 
favorendo una partecipazione attiva 
al cambiamento. L’AI è infatti più di 
una semplice tecnologia: è un cata-

lizzatore per una nuova era di inno-
vazione e crescita. 
Solo attraverso un percorso che miri 
alla creazione di intelligenza avan-
zata e che, quindi, integri tecnologie 
avanzate e intelligenza umana, sarà 
possibile avanzare nello straordi-
nario percorso trasformativo che la 
rivoluzione dell’AI rende oggi possi-
bile. (® Riproduzione riservata)
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Transizione 5.0 
Le soluzioni dei professionisti 

per accelerare il piano

Timori e incertezze frenano l’interesse 
delle imprese per i fondi della Transizio-
ne 5.0, il sistema di incentivi per le azien-
de che innovano, investendo in beni 
strumentali, e - nel contempo - tagliano 
i consumi energetici. La mancanza di 
garanzie rispetto al rischio di anticipare 
spese, anche ingenti - per acquisire vi-
sure contabili, perizie, certificazioni tec-
niche, senza contare su una autorizza-
zione definitiva (e certa) all’utilizzo del 
credito d’imposta, con l’incognita di 
dover restituire, in caso di esito negativo 
dei controlli ex post, i benefici ottenuti 
più le sanzioni - preoccupano le imprese 
che, in molti casi, si allontanano dal pro-
posito di accedere alle agevolazioni. A 
raccontarlo sono i professionisti - com-
mercialisti, avvocati, società di consulen-
za specializzate, che affiancano le Pmi 
interessate ai bonus fiscali, delineando 
criticità e possibili soluzioni.
La norma che ha introdotto i crediti 
d’imposta 5.0 è contenuta nel cosiddet-
to decreto «Pnrr quater» (Dl 19/2024), 
convertito in legge lo scorso 23 aprile. 
L’obiettivo è incentivare le spese delle 
imprese, di qualsiasi dimensione, in beni 
strumentali innovativi - sia materiali e 
immateriali, come software, sistemi e 
system integration, piattaforme e appli-
cazioni (individuati dagli allegati A e B 
della legge 232/2016) - a condizione che 
il progetto garantisca anche un rispar-
mio energetico (nella struttura produtti-
va o nei processi interessati). La quota di 
detrazione è modulata in base all’entità 
dell’investimento, premiando di più le 
Pmi, e agli obiettivi di efficienza ener-

getica, arrivando a un massimo del 45% 
della spesa.
Le agevolazioni potranno coprire gli 
investimenti effettuati a partire dal 1° 
gennaio 2024, ma scontano il ritardo dei 
provvedimenti attuativi. I quali tuttavia, 
«non cambieranno la sostanza delle cri-
ticità che bloccano le imprese», afferma 
Fabio Luciano Ferrari, commercialista 
e revisore legale dei conti alla guida di 
Innovation Service, società tra professio-
nisti specializzata anche nel campo delle 
agevolazioni. «A pesare, infatti - spiega 
-, sono e saranno gli oneri documenta-
li a cui, dal periodo di imposta 2024, si 
aggiunge l’obbligo di notifica della do-
cumentazione afferente l’esistenza del 
credito mediante apposita comunicazio-
ne al Gse. L’azienda - prosegue - appare 
gravata dalle numerose certificazioni da 
presentare - dalla revisione contabile 
alla certificazione tecnica di un valuta-
tore indipendente - e deve anticipare gli 
investimenti, con il rischio di non otte-
nere il beneficio desiderato o peggio di 
ottenerlo e poi vederlo revocato. Oltre ai 
noti problemi di liquidità per il sistema 
imprenditoriale c’è anche il timore di 
elevate sanzioni, dal 100% al 200% della 
somma indebitamente compensata, de-
gli interessi e in alcuni casi anche degli 
effetti penali per gli amministratori». 
Per ridare fiducia alle aziende - afferma 
il professionista - «bisognerebbe preve-
dere un procedimento amministrativo 
di breve durata che autorizzi definitiva-
mente l’utilizzo del credito fiscale ren-
dendolo certo, liquido ed esigibile per 
l’impresa beneficiaria senza possibilità 

di azioni di recupero future». Da parte 
dei professionisti che affiancano le re-
altà imprenditoriali, conclude Ferrari, 
«è importante adottare un approccio il 
più possibile multidisciplinare, sia sugli 
aspetti tecnici che normativo-fiscali».
La mancanza di chiarezza delle norme, 
con procedure attuative e precisazioni 
pubblicate o messe a disposizione in una 
fase postuma rispetto a quella di studio 
e pianificazione dell’accesso all’agevola-
zione, «è solo una delle problematiche 
che le imprese riscontrano in merito 
all’accesso agli incentivi di Transizione 
5.0 e non solo: in questo caso, però, si 
aggiunge il fatto che il controllo sia stato 
anticipato alla fase ex ante»: a sottoline-
arlo è Laura Riva, dottore commerciali-
sta e revisore legale dello studio ECLR 
Tax & Legal, con base a Milano. Si rileva, 
afferma la professionista, «uno scolla-
mento tra le esigenze immediate dell’im-
presa e le tempistiche di ottenimento e 
accesso al fondo». La gestione dei requi-
siti normativi richiede - prosegue - «atti-
vità complesse: rendicontazione e utiliz-
zo di strumenti sempre diversi - si pensi 
alle piattaforme di gestione - con elevati 
costi da sostenere, che non possono es-
sere efficientati con economie di scala, e 
la necessità di usufruire di  consulenze 
specifiche e mirate, quindi onerose». Si 
spera, inoltre, che nel decreto attuativo - 
per il quale i tempi si sono dilatati - non 
siano richiesti requisiti o approfondi-
menti ulteriori, differenti e integrativi». 
Infine, rileva Riva, c’è il tema cumulabili-
tà: per gli stessi costi ammissibili, infatti, 
il credito Transizione 5.0 non può ‘som-

marsi’ né al decreto di imposta 4.0, né al 
credito «Zes unica».
La consulenza legale, per l’accesso ad un 
sistema di agevolazioni fiscali, osserva 
Elena Tanzarella, dello Studio Tanza-
rella, con base a Milano e specializzato 
in diritto amministrativo, «interviene 
- spesso - nella fase patologica, quan-
do c’è una battuta di arresto negli iter 
autorizzativi o quando l’incentivo viene 
revocato, e si concentra sulla legittimità 
o meno di un eventuale provvedimento 
di blocco, sospensione, richiesta di re-
stituzione del beneficio: casi che si pre-
sentano tanto più spesso quanto più le 
normative sono farraginose, tecniche 
e difficili da interpretare. Nel caso degli 
incentivi 5.0 non c’è una vera e propria 
autorizzazione previa e - in caso di con-
testazioni - occorrerà confrontarsi con 
complicate interpretazioni a posteriori 
delle norme». Il suggerimento - allora - 
«è di entrare in contatto il più possibile, 
nella fase di istruttoria, da una parte, con 
l’autorità che dovrà verificare il rispetto 
dei requisiti, e dall’altra, di avvalersi delle 
consulenze tecniche necessarie per valu-
tare la conformità dei beni strumentali 
su cui si investe». Da parte di professio-
nisti e consulenti occorre, più che in altre 
occasioni - conclude Tanzarella - «por-
tare avanti sin dall’inizio un lavoro di 
squadra, che spazi su competenze diver-
se, dagli aspetti tecnici e fiscali a quelli le-
gali, favorendo una lettura congiunta dei 
regolamenti. Dalla fase operativa in poi, 
invece, se qualcosa va storto, purtroppo, 
non resta che aprire il capitolo del con-
tenzioso».  (® Riproduzione riservata)
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Orientarsi attraverso gli adempimenti 
relativi non soltanto alla sicurezza, ma 
anche, alla privacy nonchè all’inter-
no delle prescrizioni che riguardano 
la tematica ambientale e la sicurezza 
alimentare è diventato per un’impresa 
sempre più complesso ed anche costo-
so. Senza contare gli schemi certificati-
vi volontari e gli obblighi di governan-
ce. Le nuove tecnologie e la rivoluzione 
digitale in corso consentono, però, un 
approccio dinamico introducendo 
modelli avanzati di governance azien-
dale che riducono i tempi di gestione 
degli adempimenti e consentono di 
avere puntuale evidenza delle azioni 
intraprese in occasione di eventuali 
controlli. Quello che spesso resta dif-
ficile è avere una visione unificata dei 
tanti aspetti critici con cui una società 
deve quotidianamente confrontarsi. È 
proprio in questo ambito che l’innova-
zione può venire in aiuto considerando 
quanto oramai l’habitat di un’azienda 
è capace di produrre dati ed informa-
zioni digitali, senza il bisogno delle fa-
ticose check list cartacee di una volta. 
Ci sono oramai realtà che mettono in 
campo soluzioni integrate web based 
con cui registrare 
ogni tipo di attivi-
tà e gestire queste 
forme di adempi-
menti, aiutando a 
dimostrare la bon-
tà e la correttezza 
delle azioni intra-
prese.
È il caso di Sinal-
fa, un’azienda ro-
mana e perugina 
capace di unire 
tecnologia ed atti-
vità consulenzia-
le: una realtà nata 
nel 2012, basandosi sulle sole idee ed 
innovazioni del suo giovane fonda-
tore, l’Ingegner Alessandro Marmigi. 
Una doppia anima rappresentata da 
due sedi staccate: quella di Roma per 
la parte amministrativa e, appunto, di 
consulenza alle imprese e quella di Pe-
rugia con i suoi laboratori per svilup-
pare le nuove tecnologie e l’analisi di 
nuove direttive come per esempio sui 
criteri ESG. “Il nostro obiettivo – spie-
ga Marmigi – era di mettere in campo 
un set di tecnologie che semplificasse 
l’individuazione e l’applicazione delle 
norme e che consentisse, quindi, una 
gestione facilitata di tutti gli adempi-
menti connessi. Si tratta di una piatta-
forma in grado di ricevere, tra le altre, 
informazioni sulla governance, sulle 
norme Iso e di agevolare la gestione di 
tutte queste azioni, interconnettendo 
software, hardware e professionisti del 
settore. La mia idea era di mettere in 
campo uno strumento per migliorare 
la legalità delle aziende, per le quali, 
troppo spesso, non è facile gestire e 
stare al passo con la compliance alle 
diverse normative a causa della com-

La professione legale è molto cam-
biata negli ultimi anni e sono state le 
nuove tecnologie ad aiutare e accom-
pagnare questo cambiamento. Men-
tre l’avvocato sta diventando sempre 
più un consulente e la sua attività è 
rivolta prioritariamente ad anticipare 
i problemi, banche dati sempre più 
sofisticate, nuove piattaforme, l’in-
telligenza artificiale sono diventati 
assistenti imprescindibili dell’attività 
professionale. L’applicazione dell’Ai 
al settore legale è solo l’ultima novi-
tà con cui gli avvocati si stanno con-
frontando. Sono infatti arrivate sul 
mercato piattaforme con chatbot ba-
sati sul Large Language Model in gra-
do non solo di analizzare e fare una 
sintesi di una grandissima mole di 
documenti rispondendo direttamen-
te alle questioni sottoposte dall’av-
vocato come in un dialogo diretto, 
ma sono anche capaci di redare delle 
bozze di documenti di grande qualità. 
Le piattaforme più evolute hanno un 
perimetro di azione ben determinato 
con riferimenti legali molto puntuali 
per evitare quelle che chiamano “al-
lucinazioni”, ossia errori dettati dalla 
volontà della macchina di soddisfare 
chi la interpella. Ma nell’ultimo anno 
sono stati messi a disposizione degli 
avvocati sistemi per un servizio circo-
scritto, capaci di occuparsi solo di un 
tema, come per esempio della com-
pliance. Proprio in questa direzione 
è stato portato avanti dall’Istituto di 
Criminologia di Vibo Valentia in col-
laborazione, tra gli altri, con l’avvoca-
to Giancarlo Cerrelli una sperimenta-
zione in cui l’intera documentazione 
e tutti i fascicoli di un maxi processo 
sono stati dati in pasto all’Ai. In que-
sto modo tutte le informazioni utili e 
gli elementi puntuali possono essere 
estratte in maniera veloce e senza er-
rori. In questo contesto in così grande 
evoluzione il mondo legale italiano si 
muove tra entusiasmi e preoccupa-
zioni. Avvocato dal 1994 Cerrelli eser-
cita a Crotone, ma grazie alle nuove 
tecnologie ha clienti in tutta Italia. “A 
molti giuristi – spiega – può appari-
re esotico parlare di Ai, ma siamo di 
fronte a qualcosa di nuovo che non 

plessità e dei costi che questa attività 
richiede”. Sinalfa è una società eclet-
tica, come il suo fondatore: un inge-
gnere elettronico e ricercatore in fisica 
nucleare che ha svolto una tesi sulle 
reti neurali (a proposito di Intelligen-
za Artificiale), con in tasca anche un 
master in economia e finanza conse-
guito presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano.Fino al 2020, i 
settori in cui prevalentemente operava 
Sinalfa, pur non essendo una software 
house in senso stretto, erano l’IoT e la 
comunicazione pubblicitaria, svilup-
pando soluzioni sia software che har-
dware. È titolare anche di un brevetto 
per un sistema di attraversamento pe-
donale innovativo che, grazie a segna-
lazioni visive, garantisce la sicurezza 
delle persone. Per il settore retail, aveva 
sviluppato un sensore termico che aiu-
tava nella gestione degli spazi di lavo-
ro e nella corretta distribuzione delle 
postazioni dei dipendenti. L’era Covid 
ha, poi, imposto un rallentamento ed 
un ripensamento degli obiettivi da re-
alizzare. 
Quindi, Sinalfa ha ideato una piatta-
forma denominata “Aetyca”, finalizza-

ta a garantire sul 
fronte della gover-
nance una solu-
zione unica per la 
gestione di tutte le 
azioni legate alla 
compliance e che 
pongono un’im-
presa a rischio 
sanzione. Sinalfa 
ha, inoltre,affian-
cato a questa du-
plice attività anche 
la formazione, 
dando vita ad una 
Academy gratui-

ta con corsi di business management 
- con una piattaforma dedicata - per 
sensibilizzare le imprese sul tema della 
governance.
Secondo l’Ing. Marmigi vedremo sem-
pre di più nelle aziende la presenza di 
elementi digitali chiamati a dialogare 
con il mondo fisico per rendere il con-
testo aziendale migliore e più vivibile. 
Ma il settore che Marmigi considera 
più promettente anche pensando al 
futuro della sua azienda riguarda il 
wellbeing degli individui. 
“Mi immagino – conclude – che tutto 
ciò che è virtuale sarà sempre più inter-
connesso con le persone e soprattutto 
prevedo un ampio uso di sensoristica 
biometrica che consentirà di monito-
rare lo stato di salute e di soddisfazio-
ne di un individuo percependo, anoni-
mizzati, ad esempio, gli stati d’animo 
di un dipendente rispetto alle politiche 
di un’azienda e del suo management. 
Sarà possibile tenere d’occhio lo stato 
di salute delle persone, così da consen-
tire un pronto intervento. Si eviteranno 
situazioni spiacevoli di molestie o bul-
lismo.”. (® Riproduzione riservata)

padroneggiamo pienamente e che 
è paragonabile all’invenzione della 
scrittura e della ruota, e che sta in-
fluenzando e influenzerà sempre di 
più il nostro lavoro. L’introduzione 
dell’Ai nel mondo giuridico con la ca-
pacità intrinseca di elaborare grandi 
informazioni sta offrendo una vasta 
gamma di applicazione e opportunità 
per migliorare la precisione e l’effi-
cienza dei giuristi”. Cerrelli identifica 
nell’intelligenza artificiale un utile 
assistente capace di ottimizzare la 
gestione di un cliente, semplificare 
le ricerche e la raccolta di documen-
ti, trovare le fonti, verificare la coe-
renza di un testo, generare bozze e 
atti di contratti risparmiando tempo 
e limitando gli errori. Ma non si im-
magina che l’Ai arrivi a sostituirlo. 
La supervisione dell’avvocato, il con-
trollo sulla validatà dei documenti, 
la relazione e il rapporto con i clienti 
restano appannaggio del professioni-
sta. Soprattutto in questa fase in cui 
le tecnologie più sofisticate non sono 
delle commodity, c’è il rischio che i 
piccoli studi non abbiano le risorse 
per un upgrade tecnologico di questa 
portata. Altro problema strettamente 
connesso al futuro della professione 
è quello della formazione dei giovani, 
perché l’uso di banche dati sempre 
più sofisticate e dell’Ai per cui non 
si fanno le ricerche come una volta 
e il praticante non impara elaboran-
do le prime bozze di un documento, 
sta sovvertendo una prassi formativa 
consolidata senza proporre un’alter-
nativa altrettanto valida. 
“L’Ai per il mondo dei giuristi – con-
clude –  può sicuramente essere uti-
le sia per gli avvocati ma per tutti gli 
operatori della giustizia. Fornisce 
una serie di strumenti che possono 
aiutare ed essere assistenti virutali. 
Questo porterà sicuramente ad un 
cambiamento della professione e si 
perderanno alcune funzioni. Si spera 
solo quelle più ripetitive, ma il ruolo 
di verifica, la responsabilità degli atti, 
la capacità di relazionarsi con i clienti 
non potranno che restare strettamen-
te connesse con l’avvocato”. (® Ripro-
duzione riservata)

Modelli L’AI entra 
avanzati nello studio 

di Governance legale
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La rivoluzione 
tecnologica nel trasporto 

merci e persone
Maggiore velocità nell’elaborazione di 
una grande mole di dati, riduzione degli 
errori, miglioramento dell’efficienza dei 
processi. Contestualmente: la nascita di 
nuove figure professionali ad alta com-
petenza, che proprio grazie alla “delega” 
alla tecnologia delle funzioni meccani-
che e a basso valore aggiunto, richiedono 
formazione e trasformano mestieri sto-
ricamente considerati a bassa scolarità 
in nuove “professioni” del mondo della 
logistica e dei trasporti. Gli autisti diven-
tano “truck manager” mentre i respon-
sabili della movimentazione merci in 
azienda assumono compiti di “manager 
della pianificazione”. Nuovi ruoli in gra-
do di interagire con software complessi, 
di avere nozioni che spaziano dall’infor-
matica, alla competenza legislativa, alla 
fisica, per garantire nuovi standard al 
mercato di qualità e sicurezza. 
Non ha dubbi Claudio Carrano, fonda-
tore di Infogestweb-Golia360. «L’AI e le 
tecnologie digitali non ci tolgono nulla, 
ma anzi sublimano le doti umane e for-
mano una nuova classe di super-lavo-
ratori, molto più motivati e chiamati a 
saper interpretare dati e informazioni di 
nuova generazione». Infogestweb-Go-
lia360, del resto, ha sempre fatto dell’in-
novazione la propria bandiera.  Fondata 
nel 2006, su anni di expertise nel mon-
do dei gestionali per le banche dati, ha 

iniziato a operare nell’autotrasporto a 
seguito dell’introduzione nel mercato 
del tachigrafo digitale, “scatola nera” 
divenuta obbligatoria sui mezzi pesan-
ti e di trasporto collettivo. Golia è oggi 
la piattaforma leader di mercato per 
flessibilità, integrazione di strumenti e 
servizi innovativi, interoperabilità con 
ogni sistema (anche di sensoristica). 
«Forniamo supporto – prosegue Carra-
no – a 360°, dalla gestione della flotta e il 
monitoraggio per la sicurezza, la manu-
tenzione, l’efficienza e i consumi, all’ot-
timizzazione dei viaggi grazie all’esten-
sione della piattaforma “Golia Road” 
con la ricerca delle migliori soluzioni 
per la sosta degli autisti fino all’organiz-
zazione della gestione dei carichi e alla 
valutazione delle prestazioni dei sin-

goli conducenti. La capacità di leggere 
ed elaborare enormi quantità di dati in 
tempo reale, trasformandoli in informa-
zioni, è la chiave di volta per assumere 
decisioni consapevoli». 
In un mercato altamente competitivo, 
Golia supporta le strategie e si rivolge 
alle aziende di trasporto merci e pas-
seggeri, alle società di prodotti così 
come agli organi di controllo e vigilan-
za. Molto attivo è il fronte di interazione 
con le scuole e gli ITS per la formazio-
ne dei nuovi professionisti del settore: 
formazione che viene erogata anche al 
personale delle imprese attraverso un 
programma di Academy nonché l’uso di 
simulatori di guida, anche questo esem-
pio concreto di applicazione tecnologica 
al comparto. «La digitalizzazione rap-

presenta per noi una straordinaria op-
portunità – prosegue Carrano – e siamo 
fortemente impegnati a comprendere le 
implicazioni dell’intelligenza artificiale 
generativa nel nostro settore. Il nostro 
sistema raccoglie e analizza enormi 
quantità di dati ogni giorno: parliamo di 
terabyte di dati che si traducono in mi-
lioni di righe di informazioni sui veicoli 
che monitoriamo. L’utilizzo del Machine 
Learning è cruciale per analizzare questi 
dati e identificare fenomeni nascosti che 
possono emergere dai dettagli, aiutan-
doci nelle fasi di valutazione e pianifi-
cazione». 
Il risultato non è la diminuzione dei la-
voratori, ma la nascita di nuove figure 
professionali. «Oggi ogni famiglia sogna 
di avere figli medici, architetti, ingegneri 
– racconta il titolare di Golia -. Ma stan-
no nascendo nuove professioni mana-
geriali in tutti i settori e proprio grazie 
alla tecnologia. Per questo occorre usa-
re la potenzialità dei nuovi strumenti 
senza temerli, perché sono un fattore di 
moltiplicazione delle capacità umane a 
esclusivo vantaggio proprio della nostra 
umanità. Noi siamo partiti dalla tecno-
logia, l’abbiamo usata e oggi il nostro 
compito è proprio quello di restituire i 
vantaggi alla collettività per un mondo 
più sicuro e attento al benessere della 
persona».  (® Riproduzione riservata)

del futuro dell’Europa; Simon Sinek, 
autore di bestseller e fondatore della 
Optimism Company, che offrirà una 
nuova prospettiva sulla leadership; 
Hila Lifshitz-Assaf, esperta di intelli-
genza artificiale, che affronterà i rischi 
e le opportunità di questa tecnologia; 
Modupe Akinola, autorità in materia 
di diversity e inclusion; Welby Altidor, 
ex direttore esecutivo del Cirque du 
Soleil; e Tony Fadell, padre dell’iPod e 
co-creatore dell’iPhone.
Un’occasione unica per la business 
community
“Siamo orgogliosi della line up di 
quest’anno”, ha dichiarato Ana Maz-
zeo, Managing Director di WOBI Italia. 
Il World Business Forum  rappresenta 
un’opportunità di apprendimento e 
ispirazione, ma anche un’occasione 
unica per sviluppare idee innovative 
ed espandere il proprio network. Alla 
presenza di oltre 2.500 top executi-

Crisis management, intelligenza ar-
tificiale, leadership e molto altro: tor-
na a Milano il World Business Forum, 
l’evento di riferimento per la business 
community internazionale. Il 13 e 14 
novembre 2024, Allianz MiCo Milano 
Congressi ospiterà la ventunesima edi-
zione italiana del Forum, che riunirà 
oltre 2.500 top executive per due giorni 
di confronto e ispirazione.
Un parterre di speaker d’eccezione
Tra i relatori di quest’anno spiccano 
nomi di assoluto prestigio, come Ma-
rio Draghi, ex presidente della BCE, 
che parlerà di crisis management e 

ve “ il WBF si propone di essere il punto 
d’incontro in cui i team leader possono 
far crescere ed espandere le proprie 
attività, oltre a tenersi aggiornati sulle 
ultime tendenze del business”.
Un focus sul Purpose
Quest’anno, il World Business Forum 
si concentrerà in particolare sul tema 
del Purpose, ovvero lo scopo ultimo 
che guida un’azienda.  “Nel 2023, il 
World Business Forum ha messo in 
luce come il Purpose sia per le aziende 
la forza trainante per navigare nelle ac-
que inesplorate del cambiamento”. ha 
spiegato Mazzeo  “Tuttavia, abbiamo 
solo scalfito la superficie. Se guardia-
mo più in profondità, diventa chiaro 
quanto ancora si possa esplorare que-
sto tema. Una grande leadership è, per 
molti versi, sinonimo di Purpose”.
Oltre 200 speaker in 20 anni di storia
Nelle sue oltre 20 edizioni, il World Bu-
siness Forum Milano ha ospitato più 

di 200 speaker di fama internazionale, 
ispirando oltre 30.000 business leader 
italiani ed europei. Un appuntamento 
imperdibile per chi vuole rimanere ag-
giornato sulle ultime tendenze del bu-
siness e confrontarsi con i migliori del 
settore. (® Riproduzione riservata)

Per maggiori informazioni 
e per iscriversi all’evento: 
https://www.wobi.com/
wbf-milano/

Dall’AI al Crisis Management. 
Torna il World Business 

L’appuntamento con 
i principali leader 
di pensiero a livello 
globale

Forum Milano
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ItalyX: Le aziende 

Ribl. Al cuore 

si raccontano

della Button Valley italiana
di una cultura aziendale adattabile 
e resiliente, in grado di affrontare le 
sfide con agilità e prontezza. Questo 
è il segreto di realtà come la Ribl s.r.l., 
che hanno avuto la prontezza di in-
vestire sulla ricerca tecnologica, sulla 
sostenibilità dei materiali, sulla spe-
cializzazione di prodotto e sull’export 
e che nella certificazione ItalyX han-
no visto un riconoscimento formale 
della qualità dei prodotti e dei servizi, 
che ha permesso loro di confermare 
e rafforzare presso clienti e partner 
la fiducia nell’azienda e nei processi 
produttivi. «Crediamo in un mondo 
dove le risorse naturali siano utilizza-
te in modo responsabile e rigenerati-
vo minimizzando l’impatto ambien-
tale e massimizzando i benefici per le 
generazioni future– continua Rugge-
ri - e per questo adottiamo un approc-
cio sostenibile e proattivo verso l’in-
ternazionalizzazione e l’evoluzione 
tecnologica che punta alla completa 
digitalizzazione dei processi attraver-
so l’impiego di nuovi software dispo-
nibili per gli operatori dei vari reparti 
che riducano significativamente non 
solo l’uso del cartaceo ma che otti-
mizzino il ciclo produttivo.» L’export 
è un altro pilastro per l’azienda ber-
gamasca, che si rivolge con sempre 
crescente interesse ai mercati esteri. 
«La nostra commercializzazione si è 
sviluppata sia a livello Europeo che a 
livello mondiale. In particolare, i mer-
cati tedesco e francese rappresentano 
una buona parte del nostro fattura-
to. Sicuramente uno degli obiettivi 
futuri sarà l’incremento della rete di 
distribuzione su scala globale.» Con 
un occhio alle fluttuazioni valutarie 
e l’instabilità economica che insie-
me a regolamentazioni, tariffe e dazi 
sono aspetti da valutare e pianificare 
e che possono rendere più difficile e 
costoso l’esportazione. Superare que-
ste sfide richiede pratiche commer-
ciali adattabili e flessibili per ciascun 
mercato e l’ottenimento della certi-
ficazione ItalyX sarà un alleato nello 
sviluppo di nuove collaborazioni e 
nell’approccio verso nuovi mercati 
che possano contribuire alla cresci-
ta e al miglioramento continuo della 
Ribl e dell’intero settore, considerato 
di impatto nel campo ambientale, so-
ciale ed economico.(® Riproduzione 
riservata) 

L’Italianità, intesa come cultura, cura del lavoro è un asset importante, per quanto immateriale, a disposizione delle imprese italiane e riassume la 
ricerca della qualità, lo stile, l’attenzione al dettaglio e la creatività alla base dei successi della nostra industria migliore. Assume anche un valore 
economico che, per contrasto, appare immediatamente chiaro quando i nostri prodotti vengono illegalmente copiati e riproposti con nomi che in 
qualche modo riecheggiano un’identità italiana. Per tutelare e promuovere questo valore, il Sole 24 Ore e Confindustria hanno lanciato ItalyX, una 
nuova iniziativa volta a certificare le aziende che, nel loro complesso, dalla proprietà alla produzione, dai fornitori alla ricerca e sviluppo incarnano 
questi valori di italianità, appunto. E da oggi, sulle pagine di “Fare Network: Professionisti e Imprese” vogliamo raccontare la storia, la vision e il 
futuro di queste imprese che, affondando le proprie tradizioni nel passato, continuao a distinguersi sui mercati globali, valorizzando il proprio 
patrimonio a conferma concreta della loro eccellenza, rafforzando, così, l’idea di italianità nel mondo.

In un’area compresa tra le città di Ber-
gamo e Brescia, fiorisce un distretto 
industriale unico al mondo: la Button 
Valley. Qui, da secoli, la fabbricazione 
di bottoni è un’arte che viene traman-
data di generazione in generazione, 
capace di dare vita a piccoli capola-
vori di artigianalità e design, che così 
tanto hanno contribuito ad imprezio-
sire, con dettagli e accessori, il gusto e 
lo stile italiano, rendendolo una vera 
icona di eleganza ed eccellenza rico-
nosciuta nel mondo.
Ed è in questa porzione di Italia, in cui 
aziende storiche e piccole realtà cre-
ano un panorama produttivo ricco e 
variegato che, nel 1965 negli anni del 
boom economico, in cui la moda ita-
liana iniziava la conquista -mai termi-
nata- dei mercati esteri, che a Carob-
bio degli Angeli (Bergamo) ha inizio 
l’avventura del Bottonificio Ribl s.r.l., 
piccola grande realtà artigianale. Qui 
materie prime naturali come legno, 
corozo (conosciuto anche come avo-
rio vegetale), corno, madreperla, pel-
le, ma anche metalli e resine vengono 
lavorate e trasformate in bottoni e 
accessori, pezzi unici, vere e proprie 
opere d’arte; frutto della passione e 
della dedizione di abili mani artigia-
ne che mettono in ogni creazione la 
loro esperienza e il loro amore per il 
dettaglio, ma anche di un lavoro con-
tinuo di innovazione e ricerca tecno-
logica. Perché non è semplice restare 
competitivi in un mondo di repentini 
cambiamenti segnato dalla globaliz-
zazione e dalla delocalizzazione delle 
produzioni e, oggi più di ieri, serve 
guardare avanti e saper valorizzare 
gli elementi distintivi e caratterizzan-
ti del proprio business nel mercato di 
riferimento. «Superare le aspettative 
dei clienti,» spiega Giacomo Rugge-
ri, Titolare del Bottonificio Ribl, che 
ha da poco ottenuto la certificazione 
ItalyX «offrendo loro un servizio ec-
cellente, prodotti di alta qualità e so-
luzioni personalizzate.»  
Quello dei bottoni è un settore che 
regge anche se i numeri oggi sono 
ben diversi dall’epoca d’oro in cui si 
producevano 7 miliardi di pezzi l’an-
no. Molti i fattori causa del ridimen-
sionamento del comparto. Ultimo, in 
ordine di tempo, il COVID ma erano 
già molte le realtà in difficoltà costret-
te a chiudere. Puntare allo sviluppo 
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mantenere un vantaggio competiti-
vo sul mercato – spiega Serena -. In 
un›epoca in cui i cambiamenti sono 
rapidissimi, le imprese con una forte 
cultura del benessere attraggono in-
vestitori, clienti e dipendenti consa-
pevoli. Le pratiche sostenibili non solo 
migliorano l’efficienza operativa, ma 
aumentano anche la soddisfazione dei 
dipendenti e l’immagine aziendale».
Opes Mind lavora proprio per creare 
le condizioni perché da una nuova 
consapevolezza nascano proposte e 
soluzioni che coinvolgano, anche con 
la formazione, tutta la forza lavoro. Un 
compito che oggi – a differenza del 
passato – vede le tecnologie sempre 
più protagoniste. 
«Una delle metodologie che impie-
ghiamo con maggiore frequenza è il 
metodo narrativo, che usa le storie e 
i racconti che le persone producono 
rispetto a se stesse per esaminarne e 
riscriverne i significati, fino a genera-
re nuove prospettive più funzionali. – 
prosegue Serena -. Le tecniche narra-
tive e le dinamiche esperienziali sono 
utilizzate sia all’interno delle analisi 
individuali o organizzative, che nelle 

«La tecnologia è uno strumento con 
enormi potenzialità a patto che sia 
utilizzato a servizio della persona, 
per migliorare e valorizzare il ruolo 
dell’individuo nel contesto di ogni 
impresa o organizzazione». Ne è 
convinta Serena Tosato, psicologa e 
psicoterapeuta, con una consolidata 
esperienza in materia di gestione delle 
relazioni e promozione del benessere 
nei contesti lavorativi. Serena è Busi-
ness Partner del team multidiscipli-
nare di professionisti di Opes Mind, 
realtà specializzata nella consulenza e 
formazione per lo sviluppo della cul-
tura del benessere aziendale, che col-
labora su tutto il territorio nazionale 
con imprenditori, direttori generali 
e responsabili delle risorse umane di 
società di ogni tipologia e dimen-
sione per creare ambienti di lavoro 
armoniosi e orientati al benessere e 
all’efficienza attraverso lo sviluppo di 
processi capaci di migliorare la qualità 
delle performance e la soddisfazione 
dei dipendenti.
«Investire nel benessere organizza-
tivo è diventato fondamentale per le 
piccole e medie imprese che vogliono 

attività di formazione, supporto e svi-
luppo. In questi ultimi casi prevedono 
il coinvolgimento attivo dei/delle par-
tecipanti come protagonisti del pro-
cesso di apprendimento basato sulla 
sperimentazione attiva attraverso 
giochi, casi e simulazioni di situazioni 
reali creando esperienze coinvolgenti 
e memorabili, migliorando la quali-
tà dell’apprendimento e facilitando 
la memorizzazione di informazioni 
complesse».
Nel lavoro di consulenza di Opes Mind 
c’è anche l’affiancamento delle impre-
se per la promozione dell’efficienza at-
traverso la valorizzazione delle risorse 
e in questo senso l’uso delle tecnolo-
gie diventa uno strumento a supporto 
della persona. «Il nostro “Pacchetto 
Benessere” – prosegue la psicologa – 
è proprio pensato e costruito per for-
nire alle persone e all’organizzazione 
gli strumenti necessari per l’utilizzo 
dell’IA e il potenziamento delle com-
petenze trasversali. L’obiettivo è far 
acquisire alle persone strumenti pra-
tici e strategie concrete per migliorare 
le relazioni, la gestione dello stress e 
del carico di lavoro. Le IA possono au-

tomatizzare compiti ripetitivi, liberan-
do i dipendenti da attività monotone 
e permettendo loro di concentrarsi su 
compiti più creativi e gratificanti». Se 
l’intelligenza artificiale è un’opportu-
nità, può però essere anche un fattore 
di rottura, che ad esempio può creare 
un divario tra le generazioni e rischia 
di penalizzare chi ha più esperienza. 
«L’integrazione delle IA deve essere 
guidata da valori etici oltre che da una 
visione centrata sull’uomo e sulle sue 
capacità – conclude Serena Tosato -. 
Per questo, noi promuoviamo sempre 
una fusione armoniosa tra persone 
e tecnologia, riconoscendo l’impor-
tanza di un approccio graduale e ri-
spettoso. Anche tenendo conto che il 
sovraccarico tecnologico può portare 
a fenomeni noti come “tecnostress” 
che erodono la qualità della vita e van-
no evitati così come la complessità 
dei mezzi e la rapida evoluzione degli 
strumenti possono creare sensazio-
ni di inadeguatezza. È fondamentale, 
sempre, trovare un giusto equilibrio 
per ambienti di lavoro sani, soddisfa-
centi e produttivi». (® Riproduzione 
riservata)

Voce alle Imprese

Sabelli. Dall’Italia rurale 
al mercato globale

La straordinaria avventura della fami-
glia Sabelli inizia più di un secolo fa nel 
cuore dell’Italia centrale, in una terra 
di valori e tradizione. A Bojano, picco-
lo borgo rurale del Molise, Nicolangelo 
Sabelli, nel 1921, fonda il primo labora-
torio caseario della famiglia. E così, tra 
passione e sacrificio il figlio Archimede 
impara ad amare un mestiere al quale 
si legherà a doppio filo. Negli anni ’50, 
nel secondo dopoguerra è quest’ultimo 
a spostare la piccola attività familiare 
ad Ascoli Piceno. Qui, nel 1977 Archi-
mede, affiancato dalla moglie Filome-
na (nonna Mena per gli attuali AD del 
gruppo), da piccolo artigiano diventa 
imprenditore industriale, costruendo 
lo stabilimento che ancora oggi sor-
ge a Campolungo ormai in mano alla 
quarta generazione della famiglia.         
Negli anni ‘90 le figlie Gioconda e Ma-
ria Grazia Sabelli, insieme ai mariti 
Ermanno Galeati e Marcello Mariani, 
danno un ulteriore impulso all’azien-
da con la costruzione dei nuovi reparti 
per la produzione della burrata e della 
mozzarella per pizza aprendo la strada 
all’azienda di oggi che, rappresentata 
dai tre cugini Simone e Francesca Ma-
riani e Angelo Davide Galeati, è uno dei 
leader nel settore lattiero-caseario ita-
liano. 
Il percorso di crescita della famiglia Sa-
belli è stato costellato di sfide e successi 
e da una continua espansione e i nume-

ri parlano chiaro. L’azienda marchigiana 
realizza nel 2023 un fatturato che supe-
ra i 148mio€, in crescita del +8.3% a valo-
re e del 2% a volume. Un risultato impor-
tante, se commisurato alla contrazione 
dei volumi che a partire dalla seconda 
metà del 2022 si è registrato nei mercati 
in cui l’azienda opera. Questi i dati della 
Capogruppo, ma se consideriamo anche 
gli altri stabilimenti controllati, compre-
sa l’ultima e più recente acquisizione 
dell’azienda “Stella Bianca srl”, si arriva 
ad un fatturato complessivo di 320mio€ 
ed una gamma che si completa di un 
vasto assortimento di formaggi freschi 
e spalmabili.   Il connubio fra rinnova-
mento e tradizione, la capacità di pre-
servare le antiche ricette artigianali, tra-
mandate di generazione in generazione, 
adattandole alle esigenze di un mercato 

moderno; l’attenzione alla qualità, che 
inizia dalla selezione delle materie pri-
me (come il latte di alta qualità prove-
niente da allevamenti locali) sono solo 
alcuni degli “ingredienti” del successo 
imprenditoriale della Sabelli.  
Innovazione tecnologica (dalla l’auto-
mazione, passando per la robotica e 
l’Industria 4.0), efficienza energetica, 
benessere animale e ricambio genera-
zionale sono i pilastri del progetto di 
filiera con cui l’azienda dà una risposta 
concreta alla sfida della sostenibilità 
ambientale, economica ed etica, coin-
volgendo e incentivando gli allevatori 
più virtuosi. 
Sabelli, infatti, ha lanciato il progetto “Il 
buono del bianco”, un ampio e virtuoso 
progetto di valorizzazione della filiera 
lattiero-casearia italiana in un’ottica di 

innovazione e miglioramento costan-
te, che porta valore all’intera filiera lat-
tiero-casearia italiana e costituisce un 
contributo concreto agli allevatori. In 
quest’ottica, la recente certificazione 
ItalyX è un «riconoscimento che rap-
presenta non tanto un traguardo, ma 
piuttosto un punto di partenza per am-
pliare ulteriormente la nostra presenza 
e visibilità sul mercato globale» affer-
mano i vertici di Sabelli «oltre che essere 
un vero e proprio attestato della nostra 
dedizione alla tradizione italiana e alla 
sostenibilità. Grazie a questa certifica-
zione, possiamo presentare con ancora 
più forza i nostri prodotti sui mercati in-
ternazionali, sottolineando l’attenzione 
che poniamo nella scelta delle materie 
prime e nei processi produttivi», spiega-
no gli Amministratori Simone Mariani e 
Angelo Davide Galeati.
Le vendite internazionali rappresenta-
no circa il 15% del fatturato di Sabelli, 
con Francia e Germania come principali 
mercati, con una particolare attenzione 
al mondo della ristorazione seguito dal-
la vendita della burrata, regina indiscus-
sa del boom di crescita export nel 2023. 
La sfida principale sul mercato estero 
è legata ad un tema di “education” ri-
spetto ai formaggi freschi il cui mercato 
è ancora in via di sviluppo per l’estero. 
La sfida è lanciata e la famiglia Sabelli è 
pronta a coglierla.(® Riproduzione riser-
vata)
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Nell’era dell’industrializzazione avan-
zata e della standardizzazione dei pro-
cessi, la tecnologia diventa non solo 
strumento di efficienza e contempora-
neità, ma anche ponte verso il passato 
e la rinascita dell’artigianalità. L’idea 
di una sintesi tra innovazione e digi-
talizzazione e sapere tradizionale sta 
prendendo piede, dimostrando che il 
progresso non necessariamente sop-
pianta le radici, ma può invece valoriz-
zarle e riattivare i saperi antichi.
Questa la filosofia con cui si approc-
cia al tema dell’innovazione tecnolo-
gica l’architetto Camilla de Camilli, 
laureata all’Accademia di Architettura 
dell’Università della Svizzera italiana 
nel 2009 e una carriera che spazia tra 
Spagna, Italia e Svizzera. Dopo aver 
collaborato con i rinomati architetti 
Manuel e Francisco Aires Mateus, Ca-
milla ha aperto il suo studio a Luga-
no nel 2011 e il suo lavoro esplora nel 
quotidiano l’integrazione tra archi-
tettura e campi disciplinari affini, che 
spaziano dall’editoria agli allestimen-

nell’architettura 
Tecnologia e artigianalità 

contemporanea

ti. Un esempio emblematico del suo 
approccio costruttivo è la “Casa del 
Custode” di Bologna, progetto vinci-
tore della seconda edizione del Wood 
Architecture Prize. Questo progetto, 
originariamente concepito per ospi-
tare il custode di una villa seicentesca, 

nasce intorno all’idea di un’architettu-
ra fortemente contestuale ma al tempo 
stesso aperta, libera di trasformarsi ed 
accogliere nel tempo usi diversi. Una 
casa-padiglione che è infatti stata ve-
locemente trasformata in uno spazio 
addizionale dedicato alle attività ricre-

ative e terapeutiche per una fondazio-
ne che si occupa di disturbi alimentari.
Il progetto della “Casa del Custode” 
dimostra come la tecnologia può co-
niugarsi con il recupero della tradi-
zione. Utilizzando il legno in modo 
innovativo, la struttura si integra per-
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Formazione e innovazione. 
L’esperienza di Psb
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questa fase storica dall’ingresso pre-
potente dell’intelligenza artificiale in 
azienda per cui le professionalità sono 
obbligatoriamente costrette ad aggior-
narsi. Dall’altro c’è tutto il campo della 
formazione legata a chi il lavoro non 
lo ha ancora e ha bisogno di sviluppa-
re nuove competenze per non restare 
tagliato fuori definitivamente. Servo-
no quindi programmi di formazione 
pensati per le imprese e per i singoli 
capaci di spaziare dalla finanza alle 
nuove tecnologie, dalla sostenibilità 
alla sicurezza. PSB Job Education Con-
sulting ha accolto l’uso dell’AI, l’im-
plementazione di algoritmi sofisticati 
e la digitalizzazione con l’obiettivo di 
raggiungere meglio i propri studenti 
e di efficientare tutti i processi. L’uso 
delle nuove tecnologie inizia già con la 
gestione delle e-mail e prosegue lun-
go l’arco dei diversi corsi, ma consente 
perfino di indirizzare nel modo mi-
gliore i candidati verso l’offerta forma-
tiva più adatta. PSB ha sviluppato una 
sua piattaforma composta da diversi 
moduli intelligenti che facilitano tutte 
le operazioni connesse all’attività for-
mativa fin dal primo ingaggio con l’i-
scrizione del corsista e prosegue con il 
supporto del tutor. Ma si occupa anche 
dell’organizzazione delle classi in base 
alla disponiblità dei docenti, formula il 

Uno dei settori che ha abbracciato con 
entusiasmo la rivoluzione tecnologica 
è la formazione. Con la pandemia e 
soprattutto con il post Covid l’appren-
dimento attraverso piattaforme online 
ha subito una crescita sempre più con-
vinta. Ma la massiccia digitalizzazione 
del comparto non si è solo tradotta in 
sistemi di DAD più o meno sofistica-
ti. In realtà più la formazione profes-
sionale si sviluppa come industry più 
appare chiaro che replicare i moduli 
didattici non è facile e che la dispo-
nibilità dei docenti è limitata. Inoltre 
servono corsi basati su competenze 
sempre più avanzate e specifiche. Sen-
za contare che c’è tutto l’ambito legato 
ai rapporti con gli studenti, alla gestio-
ne dei diversi corsi, del matching tra 
competenze mancanti in un candida-
to e corsi disponibili. Sono tutti temi 
che con le nuove tecnologie stanno 
avendo risposte sempre più precise e a 
prova di errore. Questa tensione con-
tinua ad affrontare e superare i propri 
limiti arriva dalla consapevolezza che 
l’intero comparto è chiamato ad una 
duplice sfida. Da un lato deve farsi tro-
vare pronto per le richieste dell’impre-
sa privata che necessita di sviluppare 
continuamente le competenze del 
suo personale nell’arco della sua vita 
lavorativa. Un bisogno accentuato in 

calendario didattico e durante le ses-
sioni in DAD si occupa di monitorare 
le aule virtuali per evitare problemi 
tecnici. “Il sistema – spiega il dottor 
Stefano Popolo, AD della società – non 
soltanto indica ore fatte, assenze e ri-
sultati, ma può segnalare i percorsi più 
in linea con l’esperienza del candidato. 
Ci consente di gestire un numero di 
classi elevato, ma   soprattutto è pen-
sato per automigliorarsi”. A supporto 
dell’attività didattica non c’è solo una 
piattaforma estremamente sofisticata, 
PSB con quasi vent’anni di storia alle 
spalle ha una sua software house in-
terna e ben cinque sale di registrazio-
ne con doppia camera, effetti sonori 
e luci ad hoc dove realizzare i corsi di 
formazione che grazie ad un’impian-
tistica così completa non risultano 
monotoni. Agli inizi veniva proposta 
una formazione solo frontale e in aula, 
ma poi hanno continuato ad innovare. 
Un caso tipico è quello dell’avvio dei 
percorsi formativi previsti all’interno 
del programma Garanzia Occupabili-
tà Lavoratori – GOL – all’interno delle 
politiche attive del lavoro. Grazie alla 
piattaforma a disposizione è possibi-
le abbinare i candidati con le diverse 
offerte formative. Il sistema riesce 
partendo dalle e-mail dei candidati ad 
inserire i corsisti, eseguire uno scree-

ning del curriculum, trovare il match 
giusto con il repertorio di corsi a di-
sposizione e persino proporre nuovi 
abbinamenti se il percorso selezio-
nato in prima battuta non risultasse 
perfettamente in linea con le esigenze 
dello studente. Ma la piattaforma è in 
grado di gestire le intere classi (con 
una media di 20 in contemporanea, 
ma scalabile per ogni altra esigen-
za), organizzare i calendari formativi 
dei docenti, monitorare l’attività di 
chi partecipa alle lezioni. PSB sta già 
guardando molto più avanti avendo a 
disposizione più di 4mila ore di corsi 
registrati per utilizzare l’Ai per realiz-
zare corsi che si adattino sempre di 
più alle esigenze dell’utente. “Sulla 
base delle ore già registrate – conclu-
de il dottor Popolo – stiamo lavorando 
per insegnare alla piattaforma a co-
municare con l’essere umano in modo 
meno macchinoso e più naturale. Ma 
quello a cui vorremmo arrivare è alla 
realizzazione di corsi dove l’Ai non si 
limita a trasmettere una lezione, ma è 
capace di interpretare quello che dice 
con le giuste pause, gli alti e i bassi, 
recitando in modo che il discorso non 
sia piatto e le persone non si annoino 
o distraggano. Con i passi da gigante 
che l’Ai sta facendo questo è il prossi-
mo futuro”. (® Riproduzione riservata)

fettamente con la topografia del luogo, 
fondendo il costruito con l’ambiente 
naturale. I montanti in larice sembra-
no emergere dal terreno, dialogando 
con il parco circostante in un gioco di 
leggerezza e mimesi. L’uso del legno 
lamellare ha permesso di realizzare 
sezioni costruttive minimali e dettagli 
ambiziosi, come i pilastri rastremati 
e la copertura in Xlam, dimostrando 
come le tecnologie moderne possono 
potenziare le capacità artigianali. 
«Grazie all’expertise dell’azienda Vi-
brobloc, con cui abbiamo lavorato 
fianco a fianco – spiega l’architetto 
– siamo riusciti a combinare la pro-
duzione in stabilimento, con un as-
semblaggio di grande precisione in 
cantiere, in particolare per i nodi a 
vista che poi avrebbero caratterizzato 
lo spazio. Una sorta di terza via rispet-
to alla pura prefabbricazione che ha 
permesso di ottenere risultati che, pur 
basandosi sulla standardizzazione 
del processo, permettono una grande 
personalizzazione. Alcune soluzioni, 
come quelle dei pilastri rastremati e 
le connessioni di questi ultimi negli 
angoli sono state vere invenzioni che 
l’azienda ha saputo ingegnerizzare 
e mettere in opera grazie ad un forte 
know-how artigianale oltre che tecno-
logico». Il risultato finale è impeccabile 
e ben si sposa con la doppia necessità 
per un progetto contemporaneo 
di rispondere alle certificazioni di 
mercato, ma valorizzando la riscoperta 
di lavorazioni proprie della manualità.

«Così, anche con l’azienda che ha for-
nito i serramenti e realizzato tutte le 
boiserie interne, Eurofinestra – pro-

segue Camilla de Camilli – sono stati 
ulteriormente personalizzati alcuni 
prodotti recentemente prototipati e da 
poco in prodizione, già estremamente 
innovativi e performanti, fino a creare 
delle soluzioni praticamente ad hoc, 
che coniugano certificazioni necessa-
rie e standard elevati con un’ulterio-
re ricerca specifica per il progetto. Se 
guardiamo l’edificio con occhio esper-
to, capiamo che mettere in opera vetri 
a doppia camera con ben 5 strati di 
vetro su di una facciata tanto esile non 
sia affatto scontato.
Lo stesso approccio è declinato per 

tutti i dettagli di finitura che non sono 
stati lasciati al caso. 
Gli interruttori sviluppati da PLH sono 
punti, i cui pulsanti appaiano da un 
foro, ma integrano al contempo tecno-
logie domotiche avanzate, garantendo 
interoperabilità e standardizzazione 
ad un disegno minimale. La ricerca 
della bellezza ed il design di que-
sti elementi rappresenta in qualche 
modo un prolungamento della capaci-
tà stessa dell’autore di arrivare a pen-
sare tutto. In questo senso questo tipo 
di aziende sono le alleate e l’anello che 
permette di tenere insieme i due estre-
mi tra standardizzazione e disegno, 
contribuendo a questa idea del ‘dise-
gnare insieme’, in modo partecipato, 
che porta libertà ed espressività».
La riflessione di Camilla de Camilli 
sottolinea come l’architettura debba 
esser capace di fare coesistere armo-
niosamente tecnologia e artigianalità   
«La personalizzazione dei prodotti, 
partendo da una base condivisa e ot-
timizzata, esalta i saperi artigianali e 
ne amplifica il valore, confermando 
che il futuro dell’architettura risiede in 
un equilibrio tra innovazione e tradi-
zione – conclude l’architetto -. Questo 
nuovo rilancio dell’umanesimo è la 
vera frontiera su cui digitalizzazione, 
intelligenza artificiale e tecnica offro-
no mezzi sempre più potenti per sup-
portare le capacità dei professionisti 
nel raggiungimento di qualità sempre 
più elevate e raffinare di progetto». (® 
Riproduzione riservata)
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Gen AI. Come cambia
il mondo del business

tà di generare innovazione attraverso 
l’intelligenza artifi ciale dobbiamo ac-
contentarci di leggere i report dei big 
della consulenza (da Accenture a Ey) che 
contengono anche a livello globale po-
chissime case history chiuse, moltissimi 
progetti pilota avviati e un confronto or-
ganizzativo quasi quotidiano. Diciamo 
che non c’è divisione di Hr che non sia 
pronta a ribaltare tutto, uffi ci e processi 
per fare posto ai chatbot dell’Ai genera-
tiva. Non c’è studio di avvocati che non 
stia lavorando su software di machi-
ne learning per controllare i contratti. 
Anche chi possiede una piccola attività 
commerciale ha in qualche modo già 
sperimentato l’uso anche solo di Chat-
Gpt. 
Se guardiamo più nello specifi co dentro 
alle aziende e alle professioni per indivi-
duare le ricette più innovative che sono 
entrate o stanno entrando in produzio-
ne dobbiamo però accettare un dato di 
realtà. Per ora siamo di fronte a progetti 
pilota che si concentrano nella creazione 
di contenuti (testo, audio e video) e siste-
mi per prevedere tendenze di mercato 
con una precisione senza precedenti. 
Queste capacità dei modelli linguistici di 
grandi dimensioni non solo riducono il 
tempo necessario per completare com-
piti complessi, ma permettono anche 
un approccio più creativo e fl essibile al 
problem solving.
Per i professionisti, l’AI generativa rap-
presenta uno strumento potente che 

Partiamo da un paio di numeri e un dato 
di realtà. Il potenziale economico dell’in-
telligenza artifi ciale generativa (GenAI) è 
senza precedenti. Secondo Goldman Sa-
chs, GenAI potrebbe aumentare la pro-
duttività annuale dell’1,5%, generando 
7 trilioni di dollari di valore economico 
aggiunto nel prossimo decennio. Le 
proiezioni di McKinsey sono ancora più 
ottimistiche, prevedendo che la Gen AI 
potrebbe apportare fi no a 7,9 trilioni di 
dollari all’anno all’economia globale. A 
sentire le imprese l’ottimismo è fondato. 
Serve però un metodo condiviso per va-
lutare l’Ai, una equazione in grado di mi-
surare il Roi di questa tecnologia. Come 
rilevato da Gartner , la sfi da più grande 
quando si adotta Gen AI è stimare e di-
mostrare il valore aziendale.  
Allargando lo sguardo la rifl essione è 
ancora più ampia. Abbiamo le risorse, 
sappiamo quello che serve per svilup-
pare una strategia dell’Ai? Lo sviluppo 
e l’uso di un’intelligenza artifi ciale affi -
dabile richiede una conoscenza diversa 
da quelle di molte altre tecnologie. Per 
esempio, una forza lavoro qualifi cata, 
politiche pubbliche abilitanti, quadri 
giuridici, l’accesso ai dati e potenza di 
calcolo suffi ciente. Come sostiene da 
tempo l’Ocse servirebbe misurare la 
nostra capacità di Ai, non a livello na-
zionale ma mettendo insieme metriche 
comuni.
Nell’attesa di avere una “due diligence” 
a livello nazionale della nostra capaci-

può automatizzare attività ripetitive 
e dispendiose in termini di tempo. Ad 
esempio, nel campo del marketing, 
l’AI può generare contenuti pubblici-
tari personalizzati e analisi di mercato 
dettagliate in pochi minuti, consen-
tendo ai professionisti di concentrarsi 
su strategie più innovative e di valore 
aggiunto.
Nell’ambito della progettazione e 
dell’ingegneria, l’AI generativa può cre-
are modelli e prototipi di prodotti, otti-
mizzando il design per prestazioni e co-
sti. Questo non solo accelera il processo 
di sviluppo, ma riduce anche gli errori e 
migliora la qualità complessiva dei pro-
dotti.
Le aziende possono trarre enormi van-
taggi dall’adozione dell’AI generativa, 
specialmente in termini di sviluppo ra-
pido di nuovi prodotti e servizi. Utiliz-
zando l’AI per analizzare grandi quantità 
di dati, le aziende possono identifi care 
rapidamente le esigenze del mercato e 
adattare i loro prodotti di conseguenza. 
Questo livello di adattabilità è cruciale in 
un mercato globale altamente competi-
tivo.
Un esempio tangibile è l’industria far-
maceutica, dove l’AI generativa viene 
utilizzata per identifi care nuove mole-
cole e prevedere la loro effi cacia come 
potenziali farmaci. Questo processo, che 
tradizionalmente richiederebbe anni di 
ricerca e sperimentazione, può ora esse-
re accelerato signifi cativamente, portan-

do nuovi trattamenti sul mercato molto 
più rapidamente.
L’effi cienza operativa è un altro aspet-
to chiave migliorato dall’AI generativa. 
Le aziende possono ottimizzare le loro 
operazioni interne, riducendo i costi e 
migliorando la qualità dei loro prodotti 
e servizi. Inoltre, l’AI generativa può aiu-
tare a scoprire nuovi percorsi di innova-
zione che altrimenti potrebbero rimane-
re inesplorati.
Ad esempio, nelle catene di fornitura, l’AI 
può prevedere interruzioni e ottimizza-
re la logistica, garantendo che i prodot-
ti arrivino ai consumatori in modo più 
veloce e affi dabile. Questa capacità di 
adattamento e previsione è fondamen-
tale per mantenere l’effi cienza e la com-
petitività sul mercato.
Al di là della teoria però ricette non ce 
ne sono. Le aziende che guidano la ri-
voluzione dell’Ai sono quelle con culture 
aziendali che consentono ai propri di-
pendenti di innovare, testare e svilup-
pare soluzioni basate sull’intelligenza 
artifi ciale. Concedere semplicemente ai 
dipendenti la libertà di innovare non è 
però suffi ciente se non combinato con 
un approccio strutturato e basato sui 
dati. Le iniziative di Ai richiedono una 
combinazione di competenze e prospet-
tive diverse. Il segreto, come sempre, 
sarà quello di lavorare insieme, capire 
come funziona l’Ai gen e soprattutto 
non smettere mai di studiare e formarsi. 
(® Riproduzione riservata)
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Un’opportunità da cogliere

A tu per tu con gli Esperti

Appartenere e condividere

per le imprese italiane
Con l’entrata in vigore della ZES 
UNICA il 1° gennaio 2024, si è aperta 
una nuova era per le imprese italia-
ne. Le agevolazioni fiscali e le sem-
plificazioni burocratiche previste dal 
decreto rappresentano un’occasione 
unica per rafforzare la competitività 
del nostro tessuto imprenditoria-
le e renderanno più rapide e meno 
costose le procedure amministra-
tive, favorendo così l’insediamento 

È stato inaugurato a marzo 2024 “A tu 
per tu con gli Esperti del Sole 24 Ore”, 
un nuovo format di Partner 24 Ore 
Network che vede coinvolte alcune 
tra le fi rme più autorevoli del quoti-
diano del Gruppo. I professionisti che 
hanno aderito all’iniziativa assumo-
no la qualifi ca di Senior Advisor del 
Network Partner 24 ORE e mettono 
le loro competenze a disposizione dei 
Partner per discutere le tematiche più 
attuali che quotidianamente vengono 
affrontate nell’attività professionale.
Il ricco Comitato dei Senior Advisor 
conta già circa 40 professionisti indivi-
duati tra gli autori del Gruppo 24 ORE. 
Questi esperti offrono periodici contri-
buti di valore al network, a benefi cio 
degli oltre 2.100 aderenti tra Professio-
nisti accreditati e Aziende selezionate. I 
Senior Advisor si propongono come re-

Sulle pagine della sezione Com-
munity di questa pubblicazione 
generalmente presentiamo inizia-
tive e attività realizzate per - e spes-
so insieme a - i Partner stessi del 
Network. Impieghiamo questo spa-
zio per raccontare il senso del nostro 
essere comunità e per condividere 
tematiche e argomenti di discussio-
ne e confronto tra Partner. In questo 
numero, però,   vogliamo cambiare 
prospettiva per raccontare in un al-
tro modo il senso di appartenenza e 
di condivisione di Partner 24 ORE.
Restando nel solco della tematica 
affrontata in questo numero – tec-
nologie e processi innovativi-   con 
piacere condividiamo l’iniziativa del 
nostro Business Partner Gabriele 
D’aloisio, titolare della Q-Consul-
ting società che supporta le impre-
se nella crescita e nell’innovazione.
Gabriele, a sorpresa, ha omaggiato 
il nostro gruppo di lavoro con una 

Nasce il Gruppo di 
Lavoro ZES UNICA

Il nuovo format 
di Partner 24 Ore 
Network

di nuove imprese e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Tuttavia, mol-
ti sono i dubbi e le domande che 
gli operatori del settore si pongono 
a riguardo. Per questo motivo, per 
creare un confronto costruttivo con-
tinuo, un gruppo di professionisti 
altamente qualificati in materia di fi-
scalità, diritto amministrativo e svi-
luppo economico, tutti partner del 
network Partner 24 Ore ha aderito 

latori in eventi dedicati esclusivamen-
te ai Partner, sia in modalità webinar 
interattivo che in presenza durante gli 
INCONTRI DI PARTNER 24 ORE. Questi 
eventi danno luogo a momenti di con-
fronto e scambio di idee con i Partner 
stessi. I temi affrontati sono di carattere 
multidisciplinare e spaziano tra diversi 
profi li ordinistici e ambiti formativi. La 
modalità di trattazione ha un approc-
cio quanto più possibile trasversale per 
offrire una visione poliedrica, concre-
ta e pratica di ogni tematica proposta. 
L’iniziativa prevede un calendario di 
appuntamenti in continuo aggior-
namento a cui è possibile iscriversi e 
partecipare. Gli appuntamenti sono 
presentati periodicamente al network 
tramite la newsletter di programma-
zione. “A tu per tu con gli Esperti del 
Sole 24 Ore” rappresenta un’occasio-
ne unica per le imprese italiane di ap-
profondire le tematiche più attuali e di 
confrontarsi con esperti di alto livello. 
Un’opportunità da non perdere per ri-
manere sempre aggiornati e per accre-
scere le proprie competenze professio-
nali. (® Riproduzione riservata)

al Gruppo di Lavoro ZES, una nuo-
va iniziativa promossa dal Network 
volta a monitorare gli sviluppi del 
decreto e a fornire alle imprese le in-
formazioni necessarie per cogliere al 
meglio questa opportunità. L’obietti-
vo è quello di supportare al meglio 
le imprese loro clienti nell’esplorare 
e cogliere al meglio i benefici offerti 
da questa misura. (® Riproduzione 
riservata)

maestosa “P” della dimensione di 
1 metro, ispirata al logo di “Partner 
24 Ore”. Una Stampa 3D FDM in PLA 
realizzata nel laboratorio interno  di 
Prototipazione della Q-Consulting, 
la cui realizzazione, frutto di un la-
voro combinato tra tecnologia all’a-
vanguardia e maestria artigianale, 
ha richiesto settimane di lavoro. Il 
prototipo, collocato su una base di 
granito grigio e rifinito a mano con 
dettagli dorati e argentati, è stato 
consegnato da Gabriele in occasione 
dell’incontro a Firenze del Network. 
A Gabriele D’Aloisio, ideatore del 
progetto e al suo staff - Martina Vio-
la, progettazione tecnica, Giovanni 
Fiengo realizzazione 3D, Guido Di 
Nunzio decorazione – un sincero 
grazie per questa bella sorpresa, che 
rimarrà nei nostri uffici in esposizio-
ne e che molto ha da dire sul senso di 
appartenenza sentito dai nostri Part-
ner. (® Riproduzione riservata)
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Dall’organizzazione dello studio alla 
trasparenza delle procedure, dal ri-
spetto delle tempistiche all’adegua-
mento tecnologico. I professionisti 
inseguono sempre più la qualità, con 
l’obiettivo di offrire servizi che rispon-
dano alle aspettative dei clienti, mi-
gliorare il posizionamento sul mercato 
e ottenere maggiore visibilità. Diventa 
un requisito chiave, per le realtà pro-
fessionali, investire nel miglioramen-
to e nell’ottimizzazione dei processi, 
mettendo in luce - anche attraverso 
specifici sistemi di certificazione - il 
possesso di elevati standard qualita-
tivi. A raccontare come tali percorsi 
possano declinarsi nel concreto sono 
alcuni dei professionisti del network 
«Qualità 24 Ore», servizio de Il Sole 
24 Ore che certifica il possesso dei 
requisiti che, secondo un disciplinare 
proprietario, possiede uno studio che 
eroga servizi di qualità.
La consulenza fiscale rivolta alle Pmi 
è il campo in cui si muove Gianluca 
Giuffrida, commercialista alla gui-
da, insieme al collega Massimiliano 
Brambilla, di Advisory Network, so-
cietà di professionisti con sedi a Mi-
lano e a Monza. «Il nostro focus - af-

ferma - si concentra sul corporate: 
ambito in cui, per essere competitivi, 
è necessario offrire servizi di alto li-
vello, adottando best practice per cia-
scuna tipologia di attività. A partire 
dall’utilizzo di sistemi tecnologici di 
ultima generazione che consentano 
di semplificare procedure complesse, 
investendo nei software, integrando 
l’intelligenza artificiale nei processi, 
utilizzando al meglio le banche dati 
a disposizione. Attraverso l’automa-
zione di alcune operazioni - precisa il 
commercialista - si può ridurre l’im-
patto umano su attività a basso valore 
aggiunto. Sul fronte dell’ottimizzazio-
ne dei flussi documentali, mettiamo 
a disposizione di tutti i clienti una 
data room in cui trovare documen-
ti, dichiarazioni, visure, bilanci». La 
qualità, conclude Giuffrida, «significa 
anche trasparenza e capacità di am-
pliare il ventaglio dei servizi attraver-
so pacchetti di consulenza sempre più 
completi, spaziando, ad esempio, dalla 
crisi di impresa ai modelli Esg».
Vocazione multidisciplinare ed espe-
rienza sono i punti di forza dello stu-
dio Gta, società tra avvocati con sedi a 
Vicenza e a Bassano del Grappa, spe-

cializzato in consulenza legale alle im-
prese. «Il concetto di qualità - afferma 
Susanna Greggio, equity partner dello 
studio - si traduce innanzitutto nella 
tempestività delle risposte e in un ap-
proccio su misura per ciascuna impre-
sa: a fare la differenza - nel nostro caso 
- è la conoscenza della singola realtà 
imprenditoriale, che ci consente di of-
frire soluzioni mirate. Siamo struttu-
rati in dipartimenti specializzati: dalla 
compliance aziendale - responsabilità 
d’impresa, privacy e data protection 
- alle funzioni di organismo di vigi-
lanza, dalla proprietà intellettuale al 
diritto societario». La copertura delle 
esigenze del cliente si garantisce an-
che attraverso la costruzione di un 
network per offrire competenze diver-
sificate: per questo, osserva Greggio, 
«collaboriamo in modo stabile con 
uno studio di commercialisti e consu-
lenti del lavoro». Inoltre - rimarca l’av-
vocato - è importante la comunicazio-
ne: la qualità va anche raccontata, sul 
sito web e attraverso i social, sempre 
nel rispetto della deontologia profes-
sionale, con aggiornamenti sulle novi-
tà normative». 
Per uno studio di consulenza del lavo-

ro che fornisce servizi per la gestione 
delle risorse umane - dall’ammini-
strazione del personale alle relazioni 
sindacali - «i punti focali su cui con-
centrarsi sono analisi e monitoraggio 
delle procedure interne con l’obiettivo 
di minimizzare e correggere eventua-
li errori»: a dirlo è Adriano Majolino, 
consulente del lavoro e fondatore 
dell’omonimo studio con sedi a Roma 
e Milano, che lavora con aziende di 
media e grande dimensione. «Nel no-
stro campo - afferma - si possono veri-
ficare errori seriali che devono essere 
individuati ed evitati, trovando con-
tromisure ed istituendo un organismo 
di controllo. Una certificazione di qua-
lità, in questo senso, è un passaggio 
importante per testare meccanismi e 
processi». Fondamentale, sottolinea il 
professionista, «è anche la tempistica 
con cui vengono erogate le prestazio-
ni, sopratutto nel nostro settore: basti 
pensare a lavoratori in attesa degli 
ammortizzatori sociali. Altro fattore 
cruciale in termini di qualità, «è la cir-
colazione delle informazioni interna 
allo studio, che permette di condivide-
re il know how e aumentare l’efficien-
za».  (® Riproduzione riservata)

“Qualità” 
e Studi Professionali

Il Gruppo 24 ORE è il primo gruppo 
editoriale multimediale italiano ad 
aver adottato un codice di autodisci-
plina per l’applicazione etica dell’in-
telligenza artificiale.
Il codice stabilisce i principi etici e le 
buone pratiche per l’utilizzo respon-
sabile dell’AI nelle attività editoriali e 
si articola in sei principi fondamen-
tali: conformità normativa, prove-
nienza e affidabilità dei dati, human 
in the loop (centralità imprescindibile 
del ruolo umano e professionale), in-

Mirja Cartia d’Asero, AD Sole 24 ORE

clusività e diversità, responsabilità e 
accountability, educazione digitale e 
trasparenza comunicativa. 
“Siamo orgogliosi che il nostro grup-
po multimediale, con il suo codice 
di autodisciplina e le sue sperimen-
tazioni di AI generativa, si confermi 
come un punto di riferimento per 
l’informazione di qualità, l’innova-
zione e la responsabilità sociale in 
Italia” sottolinea l’a.d. del gruppo, 
Mirja Cartia d’Asero.  (® Riproduzione 
riservata)

l’Etica al centro

Il Sole 24 Ore in breve
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BOTTONIFICIO RIBL
Altre industrie manifatturiere

BRUSAFERRI & C.
Macchinari ed 

apparecchiature n.c.a.

BULLONERIA GHEZA
Metallurgia e prodotti 

in metallo

CANTORI
Mobili

CAFFÈ CARRARO
Alimentare e bevande

CARTESAR
Carta e prodotti di carta

DI MARCO CORRADO
Alimentare e bevande

CERAMICA FLAMINIA
Prodotti da lavorazione di minerali 

non metalliferi

DI MARCO CORRADO

ELECTRIC POWER
Elettronica ed 

apparecchiature elettriche

F.LLI ROSSETTO
Mobili

GLOBAL PROOF
Elettronica ed 

apparecchiature elettriche

GHEBI
Articoli in gomma 

e materie plastiche

GUIDOSIMPLEX
Mezzi di trasporto

I BY IANNELLI
Altre industrie manifatturiere

IMS
Prodotti e preparati farmaceutici

MBC
Metallurgia 

e prodotti in metallo

NEW WASHING
Tessile, abbigliamento 

e articoli in pelle

COMSET
Articoli in gomma 

e materie plastiche

DE CECCO 
Alimentare e bevande

EMU GROUP
Mobili

O.M.S.
Metallurgia e prodotti 

in metallo

PAGANI 
GEOTECHNICAL EQUIPMENT

Macchinari ed apparecchiature n.c.a.

PROGEA LEONARDO
Macchinari ed 

apparecchiature n.c.a.

SABELLI
Alimentari e bevande

S.A.L.F.
Prodotti e preparati farmaceutici

SACET
Elettronica ed 

apparecchiature elettriche

SALUMIFICIO MAC PALMIERI
Alimentare e bevande

SICOM
Metallurgia e prodotti 

in metallo

TECOM
Metallurgia e prodotti 

in metallo

TFL TINTORIA 
FISSAGGIO DI LUISAGO

Tessile, abbigliamento 
e articoli in pelle

VETRATE PANORAMICHE 
ITALIANE

Metallurgia e prodotti in metallo

SINTETICA
Articoli in gomma 

e materie plastiche


